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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Le tue mani son piene di fiori: 


dove le porti fratello mio?


Li portavo alla tomba di Cristo,


ma l’ho trovata vuota sorella mia!





Alleluja, alleluja, Alleluja, alleluja,





I tuoi occhi riflettono gioia:


dimmi cos’hai visto fratello mio.


Ho veduto morire la morte,


ecco cosa ho visto sorella mia.   Rit.





Stai cantando un’allegra canzone:


dimmi perché canti fratello mio?


Perché so che la vita non muore,


ecco perché canto sorella mia!  Rit.


C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





“Beati quelli che pur non avendo visto crederanno!”, dice Giovanni. È la nuova economia di fede e di salvezza del nuovo popolo dell’alleanza, dei cristiani. Gesù è presente, agisce, accompagna i suoi ma non più in forma materiale e visibile. Lo si conoscerà e lo si incontrerà solo attraverso i sacramenti e soprattutto per mezzo dell’Eucaristia, suo Corpo e sua Sangue.


ATTO PENITENZIALE


C: “A chi rimetterete i peccati saranno rimessi”: questa è la promessa che ci invita a riaffidarci con confidenza all’abbraccio di misericordia del Signore.





C: Per le divisioni che ancora sono presenti nella nostra comunità cristiana e nella Chiesa: Signore, pietà.


A: Signore pietà





C: Per le volte in cui viene meno la nostra speranza e non siamo testimoni di gioia e di pace: Cristo, pietà.


A: Cristo,pietà





C: Per la nostra fede debole e vacillante che fatica a credere senza poter “toccare”: Signore, pietà.


A: Signore pietà





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria, gloria in excelsis Deo! (Lourdes 223)


e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.


Gloria, gloria in excelsis Deo!


Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.


Gloria, gloria in excelsis Deo!


Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.


Gloria, gloria in excelsis Deo!





COLLETTA


C: Signore Dio nostro, che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati a una speranza viva mediante la risurrezione del tuo Figlio, accresci in noi, sulla testimonianza degli Apostoli, la fede pasquale, perché aderendo a lui pur senza averlo visto riceviamo il frutto della vita nuova.. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il brano offre una descrizione sommaria della vita della prima comunità cristiana. Essa è caratterizzata dall’assiduità all’azione liturgica e sacramentale, dalla comunione dei beni e dall’ascolto della parola degli apostoli.


Dagli Atti degli Apostoli (2, 42-47).


Quelli che erano stati battezzati erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere.  Un senso di timore era in tutti e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio


SALMO RESPONSORIALE (Sal 117)


Il salmo è stato recitato da Gesù prima di andare al monte degli ulivi, quindi in un’ora grave e solenne. Con la sua morte e risurrezione Gesù compie la speranza e profezia del salmo: esultiamo e rallegriamoci. Cantiamo insieme: Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci e in esso   esultiamo.


Dica Israele: “Il suo amore è per sempre”. Dica la casa di Aronne: “Il suo amore è per sempre”. Dicano quelli che temono il Signore: “Il suo amore è per sempre”. R.


Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, ma il Signore è stato il mio aiuto. Mia forza e mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza. Grida di giubilo e di vittoria, nelle tende dei giusti: La destra del Signore ha fatto prodezze. R.


La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d'angolo;  questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi.  Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci in esso ed esultiamo. R.





SECONDA LETTURA


Il brano si apre con un rendimento di grazie a Dio per il dono di grazia e per i benefici scaturiti dalla risurrezione di Cristo: la vita nuova dei credenti, la speranza della salvezza e l’eredità promessa.


Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (1, 3-9).


Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo.  Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un pò di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell'oro - destinato a perire e tuttavia purificato col fuoco - torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime. 


Parola di Dio        A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Perchè mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto: beati quelli che non hanno visto e hanno creduto.


Alleluia, alleluia, alleluia





VANGELO


Dal vangelo secondo Giovanni (20, 19-31).


Il Vangelo narra la manifestazione di Cristo risorto, il giorno di Pasqua e otto giorni dopo. Egli “viene” nella sua Chiesa e la sua venuta provoca la gioia dei discepoli: lo riconoscono dai “segni” della passione. Dalla fede pasquale scaturisce anche la loro missione.


La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro:  «Pace a voi!» . Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  Gesù disse loro di nuovo:  «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi» . Detto questo, soffiò e disse loro:  «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati » . 


Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli:  «Abbiamo visto il Signore!» . Ma egli disse loro:  «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo» .  Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo a loro e disse:  «Pace a voi!» . Poi disse a Tommaso:  «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!» . Gli rispose Tommaso:  «Mio Signore e mio Dio!» .  Gesù gli disse:  «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!» .  Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 


Parola del Signore        A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





RINNOVO DELLE 


PROMESSE BATTESIMALI





Sac: Fratelli carissimi, … 


A: Credo, Signore! Amen!





PREGHIERA DEI FEDELI


C: “Mostrò loro le mani e il costato”. L’amore ha scritto la sua storia sul corpo di Cristo con la scrittura delle ferite. Dalle piaghe del Risorto non sgorga più sangue, ma vita e luce. Le ferite dell’amore non sfigurano, ma trasfigurano.


Preghiamo insieme e diciamo: “Signore, aiutaci a comprendere il tuo amore”.





C: O Padre, le piaghe gloriose del tuo Figlio hanno scritto una storia meravigliosa di amore. Aiutaci a gustarla ed a raccontala con la vita a tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen.


LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga la nostra offerta, Padre a te gradita; ci doni il Figlio tuo, che viene in mezzo a noi





Il pane e il vino sull’altare, 


Signore, deponiamo:


per ogni dono del tuo amore,


con gioia ti cantiamo.  Rit.





Lo Spirito che tutti unisce,


Signore, ti chiediamo;


salvezza e pace per il mondo


con fede imploriamo.  Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli con bontà, Signore, l'offerta del tuo popolo: tu che ci hai chiamati alla fede e rigenerati nel Battesimo, guidaci alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Tu ci hai rendenti con la tua Croce e risurrezione, 


salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,


o Salvatore del mondo!





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: Il Signore risorto presente in mezzo a noi ci rende una comunità di fratelli riconciliati nell’amore. Per questo possiamo rivolgerci al Padre pregandolo ad una sola voce. Diciamo insieme: Padre nostro ….





CANTO DI COMUNIONE


Mio Signore, gloria a te!


Tu, risorto, sei per noi


Vivo seme della Pasqua,


Dio della vita!





Mio Signore, lode a te!


Tu, Parola, doni a noi


la speranza del perdono,


Dio di salvezza!


Mio Signore, grazie a te!


Tu, fratello, sei con noi


nella festa del tuo dono,


Dio dell’amore!





Mio Signore, vieni!


Camminiamo incontro a te


nei sentieri del tuo Regno,


Dio della luce!


 


DOPO LA COMUNIONE


C: Dio onnipotente, la forza del sacramento pasquale che abbiamo ricevuto continui a operare nelle nostre anime. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





SALUTO 


ALLA MADRE DEL RISORTO





Regina caeli, laetare, alleluia.


Quia quem meruisti portare, alleluia


Resurrexit, sicut dixit, alleuia.


Ora pro nobis Deum, alleluia !
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